
«È l’epistolario più importante del
Novecento», il giudizio del giova-
ne storico Miguel Gotor che, con
rigore filologico e rispetto dell’uo-
mo, del grande politico e della veri-
tà storica, è andato direttamente a
leggere «le carte», è - se appena ci
si ponga attenzione - immediata-
mente condivisibile. Si tratta, infat-
ti, delle lettere dalla prigionia di Al-
do Moro: gli originali che furono
consegnati durante il rapimento ai
familiari, ai collaboratori, ai politi-
ci, al Pontefice. Più le fotocopie e
le diverse versioni di alcuni testi
importanti come le tre versioni del-

la lettera alla Dc trovati in due di-
versi momenti: nell’ottobre del
1978 in via Montenevoso a Milano
e, dodici anni dopo, nel giugno
1990, quando la magistratura au-
torizzò il dissequestro del covo del-
le Brigate rosse e - a guerra fredda
finita - l’astuzia della storia armò
di scalpello la mano del muratore
napoletano Giovanni Bernardo -
scrive lo storico - per «demolire il
piccolo, provinciale, ricattatorio
tramezzo italiano».

Questo prezioso materiale si tro-
va ora raccolto nei faldoni di 4 dei
6 processi sul sequestro e l’assassi-
nio del presidente della Democra-

zia cristiana e degli uomini della
scorta, ed è affidato alla custodia
del Tribunale di Roma. La regola, in-
fatti, prevede che le carte dei Tribu-
nali siano consegnate agli Archivi
dopo 40 anni dalla conclusione de-
gli eventi. Il rischio drammatico e
concreto è che quell’epistolario pre-
zioso, nel frattempo, si distrugga.
Sono molte le insidie che minaccia-
no la carta: la ruggine di una graffet-

ta metallica, l’azione corrosiva degli
acidi dell’inchiostro, la lenta scom-
parsa della stampa da testi mano-
scritti che abbiamo solo in fotoco-
pia. E la perdita degli originali sareb-
be, dal punto di vista storico, una ca-
tastrofe per la ricostruzione di una
vicenda che ha sofferto, nel suo svol-
gersi di letture strumentali, di depi-
staggi, di intenti manipolatori. «Un
originale di un testo - scrive Gotor -
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L’usura del tempo incombe
sulle ultime lettere diMoro
Sono molte le insidie che mi-
nacciano i documenti cartacei
e il rischio è che i preziosi docu-
menti si distruggano prima del
passaggio a termini di legge.
Ma l’impegno civile può evita-
re una simile catastrofe.

«Parlo innanzituttodellaD.C. al-

laqualesi rivolgonoaccuseche

riguardanotutti,macheiosono

chiamato a pagare con conse-

guenzechenonèdifficile imma-

ginare».

p Rischio distruzione se non si corre ai ripari per l’epistolario dello Statista ucciso dalle Br

p 40 anni il tempo che per legge deve trascorre prima che sia consegnato agli Archivi
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